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cittadini di Paesi terzi 

Partnership Capofila: Regione Emilia-Romagna (IT)  
Partner: Municipalità di Nicosia (CY), Senate of Berlin 
(DE), Junta de Andalusia, Diputació de Barcelona e 
Fundación Comunidad Valenciana (ES), Prefecture of 
Ileia (GR), Slovenian Business and Research Association 
(SL) e Yorkshire and Humber European Office (UK) 

Budget totale € 330.000 
Persone di 
riferimento 

Project manager: Andrea Stuppini 
Project Coordinator: Chiara Rossetti 
E-mail: erlaim@regione.emilia-romagna.it 
ERLAI network Coordinator: Chiara Bortolazzi,  
erlai@euroinbox.com  

Sito web http://www.erlaim.eu/ 
Stato concluso 

 

http://www.erlaim.eu/
mailto:erlaim@regione.emilia-romagna.it
mailto:erlai@euroinbox.com


                                               

 
Regione Emilia-Romagna – Servizio di Collegamento con l’UE 

Telefono: +32 2 732 3090 
 

 
 
 
 

 
La Regione Emilia-Romagna (Servizio Politiche di Accoglienza ed Integrazione 
Sociale), tramite l’ufficio di Bruxelles, partecipa in qualità di capofila al progetto 
ERLAIM, finanziato nell’ambito del programma INTI e nato dalle attività della  
 
rete ERLAI (European Regional and Local Authorities on Asylum and 
Immigration),  per un budget complessivo di € 330.000 e una durata di diciotto 
mesi – dall’ otto dicembre 2006 al quattordici luglio 2008.  
 
Il consorzio del progetto è composto da otto strutture pubbliche coinvolte nella 
formulazione di politiche nell’ambito dell’immigrazione e dell’asilo che 
provengono da sette diversi stati membri dell’Unione europea: Regione Emilia-
Romagna (IT), Municipalità di Nicosia (CY), Senate of Berlin (DE), Junta de 
Andalusia, Diputació de Barcelona e Fundación Comunidad Valenciana (ES), 
Prefecture of Ileia (GR), Slovenian Business and Research Association (SL) e 
Yorkshire and Humber European Office (UK). 
 
L’obiettivo complessivo di ERLAIM è quello di migliorare la qualità dell’azione 
degli attori locali e regionali nella formulazione e implementazione delle politiche 
sull’integrazione nei paesi dell’Unione europea di cittadini di Paesi terzi.  
A partire dall’esperienza delle rete ERLAI – un network informale di Autorità 
locali e regionali di otto paesi membri, basato a Bruxelles e attivo dal 2003, 
impegnato negli ambiti dell’immigrazione e dell’asilo – il progetto ERLAIM 
intende promuovere un più ampio partenariato transnazionale che rappresenti 
una piattaforma per il dialogo sull’integrazione degli immigrati tra le istituzioni 
europee, le autorità pubbliche a tutti i livelli, i rappresentanti della società civile e 
le associazioni di immigrati. 
 
Le attività del progetto sono state portate avanti attraverso la partecipazione 
attiva di tutti i membri del partenariato, affiancati da esperti esterni per 
l’espletamento di attività quali: 
 
• l’analisi comparativa del quadro giuridico comunitario attuale, in ambito 

di responsabilità e competenze degli attori nazionali, regionali e locali 
coinvolti nel policy making concernente l’integrazione degli immigrati; 

• la raccolta di progetti e strategie regionali/locali, incentrati su temi 
prioritari quali la cittadinanza, la partecipazione e i diritti politici, la 
comunicazione interculturale e la mediazione culturale, i minori e l’infanzia, le 
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donne e la prospettiva di genere, i partenariati pubblico/privati per i servizi agli 
immigrati; 

• l’identificazione e lo studio delle migliori prassi, politiche, programmi e 
progetti di particolare interesse, valutati durante i workshop e inseriti in un 
database, che sarà reso accessibile ed aperto; 

• l’organizzazione di sei workshop, che avranno luogo nei paesi dei membri 
del consorzio di progetto e di due conferenze a Bruxelles, che 
permetteranno agli attori coinvolti a tutti i livelli di acquisire una maggiore 
consapevolezza delle politiche europee e delle politiche regionali/locali in 
ambito di integrazione degli immigrati e, allo stesso tempo, di promuovere, se  

 
• necessario, i cambiamenti nelle politiche pubbliche, oltre allo scambio delle 

migliori prassi e strategie; 
• attività di disseminazione degli output e dei risultati attraverso il sito web, 

newsletter e altro materiale divulgativo. 
 
In questo contesto, il corretto funzionamento del network, quale strumento più 
appropriato per favorire un migliore flusso di informazioni da e alle istituzioni 
europee, è di primaria importanza. 
 
I risultati raggiunti sono i seguenti: 
 
• aver contribuito in modo valido al dibattito pubblico a livello europeo; 
• aver aumentato la consapevolezza a livello locale e regionale sulla politica 

europea di integrazione degli immigrati e sulle opportunità di finanziamento 
dei progetti; 

• aver aumentato la considerazione della dimensione locale e regionale a 
livello europeo, con riferimento agli sviluppi delle politiche europee in 
ambito di integrazione di cittadini immigrati provenienti da Paesi terzi; 

• la raccolta e la disseminazione delle migliori politiche e competenze nel 
campo dell’integrazione degli immigrati; 

• il networking, quale miglior metodo per avvicinare gli attori regionali e locali 
coinvolti in materia di immigrazione. 

 
 


